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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 498 del 2014, integrato da motivi aggiunti, proposto da:

Giacomo Binetti, rappresentato e difeso dall'avv. Daniele Granara, con domicilio eletto presso Daniele Granara in Genova, via Bartolomeo Bosco 31/4;

contro

Comune di Arcola, in nome del sindaco pro-tempore, rappresentato e difeso dall'avv. Riccardo Birga, con domicilio eletto presso Roberto Martini in Genova, via Roma 3/8a; Capo Area Uff. Urbanist. ed Edilizia Privata Arch. Alessandro Canepa; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia, della nota del responsabile dell’ufficio d’area del comune di arcola del 3.03.2014.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Arcola;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 30 ottobre 2014 il dott. Oreste Mario Caputo e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Rilevato che nel procedimento per conseguire il titolo edilizio promosso dal ricorrente, il Comune resistente posticipa la conclusione opponendo pareri discordanti e situazioni di fatto diverse rispetto a quelle acquisite nel corso dell’istruttoria.

Il aggiunta, anziché assumere un provvedimento espresso, l’amministrazione ha disposto più volte la sospensione del procedimento che è un atto atipico, non suscettibile di reiterazione se non per ragioni di fatto sopravvenute, nel caso in esame assenti.

E che, in ragione dell’interesse sotteso al conseguimento del titolo edilizio, sussiste il requisito della gravità del danno.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

Accoglie e per l'effetto:

a) sospende l’atto impugnato, ordinando al Comune di definire il procedimento con atto espresso, entro 60 giorni dalla comunicazione della presente ordinanza.

b) fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 26.03.2015. .

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 30 ottobre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Oreste Mario Caputo, Consigliere, Estensore

Angelo Vitali, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/10/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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